
CARMINA BURANA. Nei testinonmancanoi rimproveriaglistudentie i ricordidel beltempoandato

Fralodatori,cantorie...rimpianti
di GiuseppeMazzarino
Anche nei “Carmina %XUaQa”non
mancano,fra le invettive contro i
tirchi, i benpensanti,la Curia ro-
mana e le gerarchieecclesiastiche,
le tirate moraleggiantiche riguar-
dano e riprovanogli studentistessi,
comein questorimpianto del bel
tempo andato,che condannatutto
ciò che invecei vagantesamano,
dal gioco aOO’RzLR alla tavernae
cosìvia.
“Florebatolim studium,/ nuncver-
titur in tedium;iam scirediuviguit,
/ sed ludereprevaluit. Iam pueris
astuti / contingit ante tempora,qui
per malivolentiam / excluduntsa-
pientiam. Sedretro actis seculis/
vis licuit discipulis tandemnona-
genarium / quiescerepoststudium.
At nunc decennespueri / decus-
so iugo liberi se nunc magistros
iactitant, / ceci cecos precipitant,
implumes avesvolitant, / brunelli
chordasincitant, bovesin aulasa-
litant, / stivespreconesmilitant. In
taberna Grecorius / aim disputat
inglorius;severitasIeronymi / par-
tem causaturobuli (...)”.
“Un tempofiorivanogli studi; ora
annoianosoltanto;a lungoil sapere
èstatoimportantemaoraprevaleil
gioco: la furberia si insinuaormai
precocementeneigiovani che,pie-
ni di malizia, rifiutano la sapienza.
Mentrenei secolipassatiera lecito
ai discepoli riposarsi dalle fatiche
dello studio solo nonagenari,ora
bambini di dieci anni, liberi dal-
lo scrollato giogo, si atteggianoa
maestri;orai ciechi trascinanonel
fossoaltri ciechi, gli uccellivolano
ancoraimplumi, gli asini suonano
la lira, i buoi danzanonelle salee
i bifolchi son diventati cavalieri.
Gregorio disputa ignobilmente in
osteria, e O’asFetLFR Girolamo re-
clama la suaparte di denaro(...)”.
Per puro scrupolo documenta-
rio, segnaleremoche nei “Car-
mina CaQtabULgLeQsLa”, canzoni

in Latino medievale raccolte in
un codice di XI secolo (appros-
simativamente, un secolo prima
del CodexBuranus) conservatoa
Cambridge ma composte in am-
biente presumibilmentefrancesee
tedesco,comunquecontinentale,e
che taluni studiosi salutanocome
“ unodei SLù antichi ed importanti
canzonieri medievali, che presen-
ta per la prima volta – Francesco
Lo Monaco,curatoreGeOO’eGLzLRQe
italiana deiCantabrigiensia,Pacini
editore,Pisa, 2009 – accantoalla
poesiareligiosa, anchetemi profa-

ni: liriche politiche, comiche,ero-
tiche, spirituali e pre-golardiche ,
F’q unaanalogacanzoneche sem-
bra confutarein anticipo di molti
secoli quanto saràinvece asserito
nel Gaudeamus:“Audax es, vir
iuvenis, / dum fervet caro mobi-
lis; / audacteragis,perperam/ tua
membracoinquinas.// (rit.) Adten-
de homo,quiapulvis es/ et in pul-
vere reverteris.// Breveest tempus,
iuvenis,/ consideraquodmorieris,
/ venitquedies ultimus / et perdes
floresRStLPRs”. “AXGaFesei,o gio-
vane, finché calda è la tua debole
carne;consventatezzaagisciema-
lamente le tue membracorrompi.
Attentouomo,chepolvereseiedin
polveretornerai. Breveè il tempo,
o giovane,considerache morirai,
verrà O’XOtLPR giorno e perderai i
fiori della gLRveQtù”.Attribuito al
venerabile Beda, forse il carme
non era ignoto a chi secoli dopo
lo rovesciò,conservandonealcuni
topoi, come la morte cheè in ag-
guato edarriva in brevetempo,nel
Gaudeamus.
Quantoai CarminaBurana,le mo-
ralistiche tirate del “)ORUebatolim
stXGLXP” vengono contestate (il
ritornello vieneripetutodopoogni
strofa) in questomolto goliardico
“Omittamus stXGLa”, che anticipa
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benealcuni temi del Gaudeamus:
Omittamus studia,dulce est desi-
pere, et carpamusdulcia iuventutis
tenere!Res est apta senectuti se-
riis intendere(...). (rit.) Veloxetas
preterit studio detenta, lascivire
suggerit tenera iuventa. Ver eta-
tis labitur, hiemsnostra properat,
vita damnumpatitur, cura carnem
macerat.Sanguisaret, hebetpec-
tus, minuuntur gaudia,nos deter-
ret iam senectusmorborumfami-
lia. Imitemur superos!Digna est
sententia,et amoris teneros iam
venantur retia. Voto nostro ser-
viamus! Mos est iste numinum.
Ad plateadescendamuset choreas
virginum! Ibi, que fit facilis, est
videndi copia, ibi fulget mobilis
membrorumlascivia.Dum puelle
se movendo gestibus lasciviunt,
astovidens, et videndo me michi
subripiunt. “ Lasciam perdere gli
studi, è dolce stare in ozio; e co-
gliamo i dolci frutti dellaspensie-
rata giovinezza! Dedicarsi a cose
serie è cosaadattaalla vecchiaia
(...). / (rit.) Gli anni degli studi
trascorronoveloci, la spensierata
giovinezzaci invita alla lascivia. /
Laprimaveradellavita ormai sfio-
risce, il nostro invernosi avvicina,
la saluteviene meno, le preoccu-
pazioni ci maceranole carni. Il
sanguesi raffredda, il petto è in-
debolito, le gioie si fan rare,e la
vecchiaiagià ci minaccia col suo
seguito di morbi. / Imitiamo gli
dei!Èunaregolaeccellente;lereti
GeOO’DmRre catturanoora i giova-
ni. Assecondiamoi nostri deside-
ri! Questoè il costume deglidei.
Scendiamonelle piazzedove dan-
zano le ragazze!/ Qui è facileve-
derne in abbondanza,qui risplende
O’DgLOe lascivia dei loro movimenti.
Leammiro mentresi muovonocon
gestiseducenti,e intantochele os-
servo mi rapisconoa me VteVVR”.

(15- continua)
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Da sinistra: cantori medievali, la copertina dei Cantabrigiensia la cui edizione italiana è stata curata
da Francesco Lo Monaco e il folio 436v del CodexCantabrigiensis
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